
Internazionalizzazione I fondi del Mise salgono a 26 milioni 

Nuovi voucher eXport: 
selezione dei manager 
con criteri più rigidi 
Più attenzione all'iter di accreditamento 
delle società fornitrici dei consulenti 
Mlc •• I. Cappellini 

Ventiselmilioni di euro di do
tazione fmanziaria anziché 18.ln
vece di uno, due tipi di voucher.E 
in più nuovi criteri eli accredita
mento per le società fornitrici. Il 
ministero deUo Sviluppo econo
mico ha appena dato ufficialmen
te il via alla seconda edizione dci 
voucher per i tempora,ry export 
manager, il contributo ~ da un mi
nimo di 8mi1a a un ma.ssÌrno di 
30mila, a seconda dei casi -ideato 
per le Pmi che vogliono affronta
re i mercati internazionali e che 
non hanno al proprio interno una 
figura professionale a tempo pie
no per occuparsi del progetto. 
«Abbiamo soprattutto agito sul 
meccanismo di incentivazione -
spiega il sottosegretario allo Svi
luppoeconomico, IvanScalfarot
to - infatti, oltre al votlcher classi

zionato solo in un caso su quattro. 
Dietro al numeri, come seln

. pre, ci sono le storie. QueUa dì 
Maurizio Cassano. per esempio, 
titolarediun'impresadaWladeci
na di dipendenti, la Ets di Torino, 
che progetta e gestisce impianti di 
telcriscaldamento: «Prima della 
mia partecipazione al program· 
ma voucher non esportavo nien
te. Poi il Ceip (il Centro per l'inter
nazionalizazzazione della Regio
ne Piemonte,ndr) mi ha parlato di 
questa possibilità, poJcht era fra 
gli enti accreditati per fornire i 
manager, cosi ho fatto domanda: 
grazie a loro, siamo entrati in con
tatto con alcune interessanti real
tà deU'area balcanica. n manager 
del Ceip veniva in azienda una 
volta aUa settimana e miha anche 
insegnato a districru-minei mean-

co, ne prevediamo una tipologia 
"advanced", con un voucher che I 
arriva alSmila euro che può esse
re rinnovato con un contributo di ;:----------"..::.--, 
pari importo, Per ottenerlo, 
l'azienda dovrà dimostrare di 
aver raggiunto determinati risul· 
tati». Per leaziende, ilcJìckdayèil 
21 novembre; per le società forni
trici dei manager è il 16 di ottobre. 

Ma quale è il bilancio della pri
maedizione,inaugurata nelz0l5.i 
cui progetti si sono concretizzati 
nel corso de12016? ! numeri uffi
ciali del Mise parlano dì 4146 ri
chieste da parte deUe alieode, 
dalle quali ne sono state seleziC1'-' 
nate 1.789, pcr un importo totale di 
'7,9 milioni di euro. Mentre un 
sondaggio, ,sempre commissio
nato dal ministero, $uggerisce 
che le imprese soddisfatte sana il 
64"'" ma che il 75"" di loroera pre
sente su.i mercati internazionali 
già prima del voucher: se l'obietti
vO del ministero era insegnare la 
via deU'cstero alle Pmi che non 
c'erano mai state, il piano ba fun-

Per le Imprese 
• Per partecipare alla seconda 
edizione dei voucher per i 
temporaryexport manager,le 
Imprese potranno compila re la 
domanda online sul sito del 
Mise a partire dal21 
novembre: Il ministero 
procederà all'assegnazione 
dei voucher secondo l'ordine 
cronologico di ricezione delle 
domande e nei limiti delle 
risorse disponi bili 

Per le soòeti di T.m 
• Gli enti fornitori degli export 
manager devono presentare la 
propria candidatura a parti re 
dal16 ottobre; la scadenza per 
la presentazione della 
domanda di accreditamento è 
1131 ottobre. Anche chi 51 era 
accreditato perii primo bando 
deve rifare tutta la procedu ra 

dri dei bandi di finanziamento 
delle organizzazìonl internazio
nali, come la Banta nlondjaIe», 

Dietro ai numeri, soprattutto, 
si nascondono anche le critiche. 
L'l pii! corposa arriva da Massimo 
Lentsch, fondatore e ad di 
Co.Mark (ora gruppo Tecnoin
vestimenti), tra i primi ad aver SVlp 

luppato inItalia la figura deltem
porarye"portmanager.NeUaprì
ma edizione dei voucher non solo 
la sua società ha assistito 226 
aziende clienti, ma è stato tra gli 
spio doctor sentitì dal ministero 
quando si è trattato di progettare 
l'iniziativa. «Lo avevamo già det
to nelz01S: bisognava essere più 
selertivì, al momento di accredi
tare le società fornitrici degli 
export manager. N el20151e azien
de cbe offrivano questo tipo di la
voro si contavano sulle dita di una 
mano», Nelz0l6. invece, accrcru· 
tate al Mise per il progetto vou
cher, di società ce ne erano ben 
164: tra queste, pareccrue associa
zioni imprenditoriali locali, isti
tuti camerali e persino società fi
nanziarie. «Stiamo aggioITh'Uldo 
l'elenco dci fornitori -promette il 
sottosegretario Scalfarotto - il 
nuovo impianto spingerà le Pmia 
$le.ionare i Temporary Export 
Manager più capaci e a lavorare 
per conseguire obiettivi concreti 
e misurabili», 

Sul valore economico dci vou
cher in sé, invece, nessuno ha da 
dire: lomila euro per sei mesi di 
cootratto sono in linea con i valori 
di mercato, «Piuttosto, è la proce
dura online per ottenerli ad esse
re macchinosa», sostiene Andrea 
Saneroo'titolare della Nuova Si
mach di Torino, che però si dice 
soddisfatto sia del servìzìo «che 
dci tempi di rimborso dei vou
chw>. Tanto che ègià pronto a fa
re domanda con il nuovo bando. 

Media_ Da oggi tris di azioni per tendere la mano ai publisher 

Il bilancio dell'edizione 2015 

I NUMERI 

b 1.789 
le imprese beneficiarle 

~ 4.146 
le richieste pervenute 
dalle Imprese 

@ 75,3% 
le aziende gla presenti 
sul mercati Internazionali anche 
prima di oth~nere il voucher 

~ 164 
le società e gll!!nti accreditati 
come forni tori di temporary 
export manaser 

~ 17,9 
I fondi utilizzati 

r Fonte! Demetra 

L'azienda 

mllionj 
di cu)'o 

GLI OBIETTIVI RAGGIUNTI 
Sondaggio tra le aziende 
beneficiarie del voucher, 
risposte multiple. In % 

Pensi ora all'esperienza 
dell'a zienda relativa al voucher 
di internazionaUuazione e 
all'inserlmento della figura del 
temporary export manager. 
Quali obiettl .... 1 principali 
l'azienda ha raggiunto grazie a 
questa inlzlaU .... e del ministero 
dello svi luppo economico? 

GLI EfFETTI SUL FATTURATO 
Percentuale di dcavi es teri 
realizzatI dall'azienda prima 
e dopo il voucher, In 'lo 

Qual è, é1pprosslmat lvamente, 
la quota di fatturato estero 
realizzato dall'azienda dopo 
aver beneficiato del voucher 
per l'lnternazionalizzazlone? 

• Prima de l vcucer 
Dopo il VQucer 

«Strumento utile 
se il progetto è mirato» 

«All'estero? Noi realizziamo 
già più dell'80"" del fatturato.» E 
allora pcrchè la tessitura Pozz:i 
Arturo di Barzago, provincia di 
Lecco, 55 dipendenti e una decina 
di milioni di ricavi aU'anno, nel 
2015 ha fatto domanda per i vou
cher degli export manager? 
«Avevo in mente un progetto 
preciso - spiega Matteo Pozzi, d
tolare deU'azienda - volevo ri
prendermi il mercato americano 
che negli anni80 garantiva circa il 
50 %delgirod'affarideUasocietàe 
che poi abbiamo perso per strada. 
lo conosco bene la East Coast, 
mentre del Midwest, cioè l'Ame
rica più profonda, non sapevo 
nulla. Eppure era su quell'area 
che dovevo puntare)), Cos}, Mat
teo Pozzi non ci ha pensato due 
volte ed è andato a cercarsi uno 
specialista a tempo chela ai u tasse 
proprio a conoscere e a trattare 
con quel pezzo di Stati Uniti. 

Confindustria Lecco gli ha se
gnalato il programma voucher 
delMiseeglihaanchesuggeritola 

socielà cui appoggiarsi per la for
nitura del servizio di temporary 
export manager, la bergamasca 
Multi.consult. "Ci hanno seguiti 
da luglio del 2016 per sei mesi -
racconta - il contatto con un gros
so distributore del Tennes.ee è 
.trrivato subito, ma da quando ne 
ho incontrato il rappresentante a 
quando,esattamentelasettimana 
scorsa, ho conci uso il con tratto di 
fornitura sono passati un anno e 
tre mesh). Un periodo non facile: 
gli intoppi sugli standard e suUe 
specifiche tecniche del prodotto 
richiesto sono stati molti, «e visto 
che i sei mesi del progetto eranO 
flIl.iti, me lasono dovuta cavare da 
solo». Sarà però perché aUa fi neil 
contrauo lo ha portato a casa, ma 
aUa fin. Matteo Poz.i si dice sod
d1sfattQ, «tanto che stiamo di 
nuovo lavorando coo Multi-Con
sult sfruttando un voucher deUa 
Regione Lombardia, questa volta 
per sbarcare a Dubah>, 

MI.C •. 

Individuare nuovi cth!!ntl 
o distributori 

Ampliare Il processo di 
internazlonalizzazione dell'azienda 

Supporta re l'avvio del processo di 
l nternaziona liuazlone dell'azienda,. 

Sviluppare relazioni commerciali 
nel mercati gi~ presIdiati 

Formazione di personale interno 
con competente specifiche .. , 

AcqUisire competenze specifiche, 
con trattualistica internazionale, .. , 

Individuare nuovi partner produttivI 
sui mercati Internazionali 
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«Sei mesi 1 

per. centra 
«Se i voucher ci sono serviti 

trovare nuovi clienti? S1 e no: s 
30 aziende che abbiamo seguit 
durante la prima edizione, UI1 

decina già erano nostre clienti 
le altre le avevamo cODmnqu 
contattate noi. Semplicement 
sonO state invogliate a rlJTI11I'e 
contratto perché il voucher d, 
ministero permette.valoro di I 
sparmiare sui cosm), Giovanr 
Ricuperati è la titolare di Muli 
ConsultI Wla realtà con Wla treJ 
tina di dipendeD ti fissi nataz5 al 

Di fa a Bergamo e fin da subii 
specializzata neUa consulen: 
alli export l suoi espertisono tu 
ti laureati: in economia, in ing 
gnerJagestionale, in lingue.Ha 
no ~1 quarantina dlannl in m 
dia, parlano almeno una linll' 
straniera, si sottopongono a l 
aggiornamento continuo e 501 

sempre pronti a viaggiare. Lo S 
pendio? «Si parte da 30mila eu 
di Ral per un junior e si srue, a 
che fiDO a 70mila euro)).spieg< 

li primo piano voucbcrdel n 

Gaogle cambia modello per gli editori ~ tAfUESS SCHOOL 

Andrea Biondi 
Niente più svantaggio nel

l'indici~zazione sulle ricerche 
su Coogle per gli ed.itori che 
hrumo un loro modello incen
trato sui paywall. Si chlamava 
"first click free" il modello che 
da unlato permettev.agliuten
ti di leggere gratuitamente al
cuni articoli (almeno il primo) 
attraverso Google News prima 
di far scattare 11 paywaU (il pa
gamento pervisionare il conte
nuto), ma che dall'al.tro cruede
va agli editori di mettere a di
sposizione almeno tre conte
nuti gratujti al giorno, prima 
del paywall, per essere indiciz
zati al meglio. 

Google ha ufficializzato la fi
ne del programma "rrrst click 
free" e da stamattina mette agli 
atti una azione in tre mosse per 
tendere la DJano agli editori, al
le prese con un mOmento di 
grande incerte .. a dal punto di 
vista del business cbe con il 

tempo altro non ha fatto cbe 
esacerbare i rapporti fra pu
blisher e Big G e in generale fra 
gli editori di tutto il mondo e i 
giganti della Silicon Valley, 
spesso messi all'indice come 
usurpatori di contenuti senza 
dividerei benefici economici, 

In questo quadro, va detto 
che Facebook e Google proce
dono p<cssoché appaiat i nello
ro annunci volti a creare un cli
ma disteso con gli editori. La 
piattaforma creata da Mark 
Zuckerberg ha confermato 
qualche giorno fa quanto an
nUnciato a luglio, dando agli 
editori l'opportunità di offrire 
notizie a pagamento dentro al 
servizio di Instant Articles su 
smartphone. n colosso di 
Mountaln View dal canto suo, 
cbe su.1 versante del migliora
mento dei rapporti con gli edi
tori annovera la Digitai News 
lnitiative (con cui mette a di
sposizione fondi per progetti 

innovativì degli editori l anche 
italiani), tende "un ramoscello 
d'ulivo" cOn un tris di azioni. 

La prima è il passaggio aUa 
policy "Flexible Sampling" da 
quella First Click Free, che 
chledeva agli editori di fornire 
un minimo di 3 articoli gratuiti 
al giorno attraverSO Google Se
arcb e Google News prima di 
DJostrare 11 paywall. il tutto con 
una mossa che - almeno nelle 
speranze dei publisher - do
vrebbe portare a un aumento 
degli abbonamenti sui siti cbe 
richiedono una registrazioni. 
<<In generale - si legge in una 
nota di Google- gli editori rico
noscono che offrire alle perso
ne l'accesso ad alcuni contenu
ti gratuiti è il modo per persua
derli ad acquistare il loro pro
dotto. L'approccio tipico al 
sampling (prova gratuita) è un 
modello chiamato l'meterìng'', 
che consente alle persone di 
vedere un numero predetermi-

nato dj articoli gra tuiti prima 
che si attivi il paywalb>. L'ap
proccio raccomandato è per un 
un metering da 10 articoli gra
tuiti al mese prima difar scatta
re il paywaU. 

In aggiunta le altre due mos
se: «Nel lungo periodo, stiamo 
sviluppando un'à sui te di pro
dotti e servili per aiutare gli 
editori a raggiungere nuovi let
tori, far crescere gli abbona
menti e il fatturato». n machine 
learning può rappresentare 
una chiave di volta, all'interno 
dì un porcesso in cui Mountain 
View si dice pronta a lavorare 
con gli editori per (capire co
me possiamo semplificare il 
processo di acquisto e rendere 
più semplice per gli utenti di 
Coogle sfruttare a pieno all'in
terno delle diverse piattaforme 
Google tutti i vrultaggi degli ab
bonamenti che hanno sotto
scritto con gli editori». 
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